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FIRENZE. A.A.A.Messaggioinbotti-
glia per Umberto Eco. In considera-
zione dell’autorevolezza e dell’au-
dience di cui gode e dell’interesse
chehaperl’argomentodicuistiamo
trattando.C’èunbelfondolibrario-
più di 300 tra volumi e opuscoli,
pamphlet e trattatelli e una decina
di contenitori per archivio stipati di
manoscritti e ritagli di giornale -
che, nelle mani di un premuroso e
disponibile antiquario di Ravenna,
il signor Tonini, titolare della Libre-
ria Antiquaria,potrebbe finalmente
finire inscaffalipubblici. IlGabinet-
to Vieusseux si sta muovendo in
questa direzione e proprio in questi
giorni si susseguono discussioni per
capire quale fondazioneha incassa-
forte i soldi per acquistare quel fon-
do. La stessa Biblioteca nazionale di
Firenze potrebbe essere interessata
all’acquisto. E qui, una lancia spez-
zata da parte di Eco potrebbe accor-
ciare i tempi e sbloccare la situazio-
ne. Suvvia, stiamo poi parlando di
pochedecinedimilioni.

Roba unicanel suogenere,nondi
particolare valore economico, ma
certamente di grande interesse cul-
turale e scientifico. Si tratta del fon-
do di Giuseppe Amadei, medico e
antropologo mantovano (nacque a
Cavriana nel 1854) che ebbe vaste
frequentazioni a cavallo del secolo
scorsoconPaoloMantegazza,ilfon-
datore dell’antropologia in Italia e
con Cesare Lombroso, il celebre psi-
chiatra.

Morto a Brescia nel1919,Amadei
raccolse una gran quantità di mate-
riale di quelli che considerava «i
mattoidi scienziati». Così egli stesso
descriveva la sua ricerca sul «Bullet-
tino medico cremonese» alla fine
del 1889: «Ho raccolto, con lavoro
durato parecchi anni, con l’aiuto di
egregi amici e specialmente pel ge-
neroso e copioso contributo dell’ill.
prof.Lombroso,unacollezionepre-
ziosa e unica nel genere, di opere
stampate di mattoidi e paranoici,
che trattano di argomenti scientifi-
ci... filosofia e cosmologia, di teolo-
gia e questioni religiose, di scienze
politicheesociali,di scienzegiuridi-
che, di scienze mediche, di psicolo-
gia, psichiatria, educazione, di filo-
logia, di storia naturale, di fisica, di
astronomia, di fisica terrestre, di
agricoltura, di matematica, di mec-
canica... Io mi occupo di tutto que-
sto materiale, cercandovi un contri-
buto allo studio del delirio. L’argo-
mento del delirio considerato in se
stesso è molto trascurato e, secondo
me, a torto, poiché merita invece,
nel momento attuale dell’evoluzio-
ne della psichiatria la maggiore at-
tenzione...».

Approccio positivista, come si ve-
de, e certamente un po‘ datato, ma
proprioquistaforseilvaloredell’ac-
quisizione del fondo, perché dallo
studio di quelle opere potrebbe ve-
nire qualche dritta sui confini tra
scienzaefolliaecoitempichecorro-
no, fra santoni e scienziati incom-
presi, non sarebbe male rimettere
qualchepuntinosullei.

Che c’è in quel fondo? Scorriamo
la bibliografia, sommariamente
compilata da Berlinghiero Buonar-
rotiePaoloAlbani,autoridiquelDi-
zionario delle lingue immaginarie,
pubblicato da Zanichelli che ha
avuto uno straordinario quanto
imprevedibile successo.

E allora ecco, per esempio, un
saggio sul Linguaggio astronomico
delle macchie solari, scritto nel
1885 dal dottor Giuseppe Giraud

e pubblicato dallo Stabilimento
Unione Tipografica Editrice di
Torino, quello che di lì a poco
avrebbe preso il nome di Utet.
Oppure Sull’impor-
tanza scientifica del
processo di metallizza-
zione dei corpi organi-
ci, vergati da tal An-
gelo Motta, o ancora
I misteri svelati dell’i-
pnotismo. Guida prati-
ca per magnetizzare,
volume del 1886 e
Nuovo e vero vademe-
cum della elettromeo-
patia, scienza nuova
che cura il sangue e
l’organismo. Ma an-
che le Spiegazioni in-
torno alla nuova scien-
za moderna sul nuovo
mappamondo o il saggio dell’inge-
gner Contardo Perincioli sulla
Legge dei satelliti. Scoperta delle or-
bite di essi. Ci sono studi di «age-

rasia», ovvero sul prolungamento
indefinito della vita umana, di-
scettazioni sul genio di Nazareth
e la psichiatria moderna, trattati

sulla quadratura del
cerchio, la cubatura
della sfera e l’inven-
zione di due nuovi
compassi, ricostruzio-
ni della vita di David
Lazzaretti, indagini
«cosmomorfiche» sul
Divino Poema, tesi
sull’unicità delle ma-
lattie e «conseguente
loro guarigione», trat-
tati di verbonomia.

E qui ci fermiamo
per non rubare il me-
stiere a Berlinghiero
Buonarroti e Paolo Al-
bani che, con Paolo

della Bella, stanno preparando,
sempre per Zanichelli, un’Enciclo-
pedia delle scienze anomale e inesat-
te, dove, seguendo gli studi avvia-

ti da Raimond Queneau e dal suo
prolifico allievo Andre Blavier, si
tenterà di tracciare il panorama di
discipline, come dire, un po‘ biz-
zarre, ma - attenzione - del tutto
parallele agli interessi della scien-
za ufficiale.

Su questa strada Andre Blavier
ha pubblicato in Francia un sag-
gio intitolato Les fous littéraires (I
matti letterari), curiosamente
non tradotto in italiano, in cui si
dà conto di scrittori minori e non
che, un po‘ strampalati, si sono
cimentati con la cosmogonia e la
filosofia della natura, con la «mi-
to-etimo-logia», la quadratura del
cerchio, e altre mirabili questioni.
A questa schiera vengono ascritti
profeti, messianici, visionari, per-
seguitati e persecutori, salvatori,
medici e igienisti, inventori e
«bricoleurs», filantropi e sociolo-
gi, qualche romanziere e non po-
tevano mancare i poeti.

Nel loro Dizionario delle lingue

immaginarie, Buonarroti e Albani
definiscono i «pazzi letterari»
(detti anche «eterocliti»), autori
editi «le cui elucubrazioni, che
non rimandano a
dottrine anteriori e
che non hanno avu-
to eco alcuna, si al-
lontanano da tutte
quelle professate dal-
la società in cui vive,
presa nel suo insie-
me, e dai diversi
gruppi, benché mini-
mi, che la compon-
gono. Un pazzo let-
terario non ha né
maestri né discepo-
li». È grosso modo la
definizione che degli
eterocliti fa dare Ray-
mond Queneau nel
suo romanzo Figli del limo, pub-
blicato in Italia da Einaudi, attri-
buendola a un personaggio, Hen-
ry de Chambernac, preside a ripo-

so del liceo Mourmèche.
Autori bizzarri, insomma, un

po‘ svaporati si direbbe oggi, non
sempre tanto attendibili, le cui

scoperte sono affon-
date nell’oblio gene-
rale e talvolta in una
impietosa risata. Ma
val la pena, forse, che
gli studiosi possano
curiosare in quelle
pubblicazioni d’ar-
rembaggio. Per questo
è opportuno che la
raccolta di Giuseppe
Amadei resti compat-
ta, indivisa e in un
luogo accessibile al
pubblico. Chissà che
sfogliando in quelle
carte qualcuno non
trovi il genio incom-

preso e la miracolosa soluzione a
qualcuno dei nostri mali.

Daniele Pugliese

I trattati più folli nel fondo di un medico lombrosiano, conteso dagli archivi nazionali POLEMICHE

Sponsor sì,
ma dipende

da quale
GIANFRANCO BETTIN

F RANCO CORDELLI è
uno scrittore, e un intel-
lettuale, solido e raffinato

insieme. Non credo avrebbe
molta difficoltà a comprende-
re la sostanza del ragiona-
mento svolto dai firmatari
dell’appello contro l’attuale
sponsor della «giornata del li-
bro», cioè la Nestlè.

Il fatto è, come mi sembra
dedurre dal suo articolo sul
«Corriere della sera» dell’al-
tro giorno, che quel ragiona-
mento deve averlo ascoltato
un po’ distrattamente e, so-
prattutto, deve aver prestato
qualche rapida attenzione più
a qualche dichiarazione mia o
di altri che al discorso dei pro-
motori dell’appello, cioè un
gruppo consistente di associa-
zioni e movimenti di ispira-
zione laica e religiosa che agi-
scono nei paesi più poveri del
mondo.

La Nestlè, dicono costoro, si
comporta con tale disinvoltu-
ra e con tale spregiudicatezza
in quei paesi da provocare la
morte di un numero impres-
sionante di bambini ai quali
viene somministrato latte in
polvere senza le dovute pre-
cauzioni. Malgrado le proteste
e i richiami internazionali, fi-
nora la multinazionale degli
alimenti non ha ritenuto di
superare tali atteggiamenti.
Di qui la protesta, anche, ap-
punto, in occasione della
«giornata del libro» che la
Nestlè, col marchio Nescafè,
sponsorizza.

Non capisco perché Cordelli
ci ironizzi sopra e perché trovi
così strano che una serie di in-
tellettuali e di scrittori e un
gruppo di librai aderiscano al-
la protesta, pur condividendo
l’idea di sostenere i libri, di
promuoverne la vendita e, so-
prattutto, la lettura.

Non si tratta di pontificare
su quale sponsor vada bene e
quale no in astratto, ma di
stabilire se questo sponsor -
Nestlè - non provochi qualche
imbarazzo con i comporta-
menti concreti che esprime in
alcuni paesi del mondo. E se,
ponendogli direttamente la
questione, sia possibile modi-
ficare almeno parzialmente
tali comportamenti.

Con la Nike, a proposito di
lavoro minorile, è accaduto
qualcosa del genere. E se oggi
la grande multinazionale del-
lo sport annuncia l’introdu-
zione di serie misure di con-
trasto dello sfruttamento mi-
norile, lo si deve anche alla
campagna d’opinione che ha
preso le mosse dall’imminente
occasione dei Mondiali di cal-
cio in Francia e dalle sponso-
rizzazioni che la Nike assicu-
ra (tra l’altro, alla nazionale
italiana e, per i singoli, a Ro-
naldo, dimostratosi, almeno
lui, sensibile al problema).

Insomma, con il nostro ap-
pello non pretendevamo certo
di provocare «tempeste» o di
arrogarci chissà quale diritto
a moralizzare.

Semplicemente, volevamo e
vogliamo porre un problema
preciso: se è vero che migliaia
e migliaia di bambini muoio-
no atrocemente a causa di
comportamenti scorretti di
una multinazionale, è lecito
abbinare il nome di tale mul-
tinazionale a una campagna
a forte valenza educativa?

Ed è lecito richiedere una
qualche coerenza a chi pro-
muove tale campagna?

Tutto qui, solo una piccola
azione di protesta civile.
Niente di più, ma neanche
niente di meno.

Un momento di «Ritorno al futuro» di Robert Zemeckis
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santoni
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Libri autografi, lettere, inediti, immagini catalogati in Internet dalla Biblioteca nazionale di Firenze

Galileo, un sito per i suoi (fragili) manoscritti
STEFANO MILIANI

C HE i testi scritti di pugno da
Galileo, scienziato assai rapi-
do nell’afferrare le prospetti-

ve dell’universo, finiscano nelgran-
de mare di Internet non è poi così
sorprendente. Sorprende magari,
ed è uno degli innumerevoli segni
del nostro tempo, che manoscritti
finora inediti dello scienziato si po-
tranno consultare in un sito, quello
della Biblioteca nazionale di Firen-
ze, ancor prima che in un volume a
stampa. Non inun futuro prossimo,
ma inquestigiorni,nonappenailsi-
to sarà completato. Lo dicono così,
tra le righe, alla biblioteca fiorenti-
na annunciando il loro «Galileo di-
gitale».Chesignifica immetterenel

computer il fondo galileiano della
Nazionale con catalogazione e tra-
scrizione dei testi, di libri autografi,
lettere, annotazioni, immagini
(non ad alta risoluzione perché vo-
glionotutelare ilcopyrighteperché
ci vorrebbe troppo tempo a scari-
carle). Pagine autografe e disegni
saranno a disposizione in rete in
modo da non toccare quei fogli
soggetti all’usura del tempo e al
contattodeipolpastrelli. Infatti,an-
che se li sfogliano accortissimi stu-
diosi, sono fragili fragili e allora la
Nazionale punta molto sui catalo-
ghi e sui testi digitalizzati volendo
cogliere i due classici piccioni con
una fava: i manoscritti si conserva-

no e diventano più disponibili alle
curiositàdelmondo.

Più che un progetto isolato il
«Galileo digitale» è un prototipo
creato con l’unione di più forze: l’I-
stituto e museo di storia della scien-
za, con il suodirettorePaoloGalluz-
zi primo ideatore del programma,
insieme al Max Planck Institut. È un
prototipo destinato ad essereadot-
tato per altri fondi storici, anche di
cultura umanistica. Il costo com-
plessivo - circa un miliardo, di cui
due terzi per infastrutture come gli
impiantidi ingegneristica,cavielet-
trici e installazioni - è stato coperto
in gran parte dal ministero per i be-
ni culturali. Per ora i documenti tra-

scritti rappresentano ilcampionedi
una grande messe: con altri 600-
700milioni lacatalogazioneelatra-
scrizione saranno completati. Soldi
permettendo, la Nazionale medita
di sfruttare il prototipo anche per il
resto del suo sterminato patrimo-
niodimanoscritti:unmilioneincar-
te sciolte e 24.000 manoscritti rile-
gati.

Gianna Megli, che si è occupata
della parte tecnologica, vede rosa: i
testi cercati non solo si potranno
trovare tramitepiù chiavidi ricerca,
dall’incipitall’autoreperdirnequal-
cuna,masipotrannoconsultarepiù
facilmente che non consumandosi
gli occhi davanti ai microfilm in bi-

blioteca. E l’offerta di materiale è
appetitosa: la Nazionale ha 340
manoscrittigalileianie inglobatesti
dei suoi discepoli come Evangelista
Torricelli,BenedettoCastelli, scam-
bi epistolari conscienziati qualiNic-
colò Stenone (e le lettere del fondo
sono migliaia), i diari dell’Accade-
miadelCimento, edizionia stampa
d’epoca. A ovvia chiusura occorre
l’indirizzo: è www.bncf.firen-
ze.sbn.it , cliccando poi su «on pa-
ge», alla voce progetti e di qui alla
voce «galileo». Dove troverete, al-
menoperora,unsaggiodelpensie-
ro galileiano, scienziato che com’è
naturale ben si abbina alla tecnolo-
gia.


